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Non solo benchmark, ma qualità 
nove gestori superano il test di mercato

La classifica 
dell'Istituto 
Tedesco 
Qualità
e Finanza vede 
al primo posto 
Cordusio 
(Unicredit)

LA CLASSIFICA •

In %
Società Descrizione

Organizzazione
Trasparenza

Orientamento 
al diente

Qualità
portafoglio

Punteggio
(0-100)

■  CORDUS» Boutique finanziaria, sg r o  sim 100 1 00 91 97

■  BAHOR Boutique finanziaria, sg r  o sim 92 96 100 96

■  CASSA LOMBARDA B anca italiana specializzata nel private banking 90 7 8 91 ì  » ?
■  UBI PRAMERICA Boutique finanziaria, sg r  o sim 78 B5 91 85

■  BANCA ALETT! Banca italiana specializzata nel private banking 75 8 9 73 7 9

■  BANCA PATRIMONI SELLA Banca italiana specializzata nel private banking 94 52 82 77
■  BANCA CESARE PONTI* Divisione privata di una  banca com m erciale italiana 68 93 73 77
■  BANCA HNNAT Banca italiana specializzata nel private banking 68 81 64 71 s»
■  M M  INVESTMENTS** Società di a s se t  m anagem ent

if.i'.'-r.ryS: -• '- .V ' - . c--;-' '  -V ''A v - 'à - - * 91 5

La tab e lla  rip o rta  s o lo  i ‘M igliori g e s to ri pa trim onia li* c h e  H anno su p e ra to  la  so g lia  di va lu taz ione Su l m e rcato  p o trebb ero  e ss e rc i altri g e sto ri pa trim onia li co n  offerte co m parab ili o  m igliori 
c h e  tu ttavia n o n  ha n n o  p a rtec ip a to  a ll 'indag ine . P e r q u a lsia si c a s o  d 'inves tim en to  sp ecifico  co n s ig liam o  d i co nfron tare  le differenti offerte su l m e rcato  p rim a  d i stip u la re  un  contratto .
(*) G rupp o C a rig e  (**) M &G e ss e n d o  u n a  so c ie tà  di a s s e t  m an ag em en t è  s ta ta  va lu tata so lo  p e r la qu alità  del po rtafo glio  p ro posto

Frate: Istituto tedesco qualità e finanza e "Instimi fùr Vermoorasauta* a i dati [ornili dalle società iortecipanti

Luigi dell’Olio

Roma
\  Ila ricerca del giusto mix tra ri­

f i s c h i o  e rendimento. Esiste 
un criterio davvero oggettivo per va­
lutare la qualità del lavoro svolto dai 
gestori di patrimoni? Arrivare a una 
risposta netta in senso affermativo è 
l'obiettivo di analisti, matematici ed 
economisti che dedicano il loro tem­
po a elaborare formule il più possibi­
li affidabili in tal senso. Anche se il 
traguardo è ancora lontano, consi­
derato che mentre i benchmark pos­
sono aiutare ad esempio a valutare 
la performance di un prodotto (ad 
esempio un fondo comune) rispet­
to a un indice scelto dal gestore co­
me riferimento, alTintemo di un de­
terminato arco di tempo, diventa dif­
fìcile identificare in maniera incon­
trovertibile se la consulenza fornita 
al piccolo investitore è stata adegua­
ta in merito al livello di preparazio­
ne finanziaria di quest'ultimo, alle 
sue aspettative di rendimento, non­
ché alla capacità dì resistere agli alti 
e bassi di mercato. Un aspetto, que­
sti ultimo, fondamentale per evitare 
di farsi prendere dall’ entusiasmo /  
quando i mercati vanno bene, fi­
nendo con effettuare investi­
menti ai massimi. O, al contra­
rio, liquidare le posizioni alla pri­
ma correzione dei listini.

L'Istituto Tedesco Quali­
tà e Finanza (appartenen- /  
te al gruppo editoriale ?
Burda), che conduce in­
dagini di mercato finaliz­
zate ad analizzare l'aspet­
to economico e qualitati­
vo delle aziende di diver­
si settori tra cui quello 
bancario, assicurativo e 
delle utenze, fornisce

una chiave di lettura 
che può aiutare a effet- \ 
tirare la scelta più ade­
guata. Gli analisti, in collaborazione 
con l’Institut fùr Vermogensaufbau 
(Istituto per la crescita del patrimo­
nio), hanno contattato 200 società 
del settore in Italia per arrivare a 
identificare i migliori gestori patri­
moniali. Lo spettro delle realtà esa­
minate va dalle divisioni private di 
banche commerciali italiane alle 
banche italiane specializzate nel pri­
vate banking, dalle banche d’affari 
estere alle boutique finanziarie, dal­
le sgr alle sim, fino ai multi family of­
fice.

«Nel complesso il quadro che 
emerge rivela una buona qualità del 
servizio offerto in Italia, alla luce del­
le ricerche che da più tempo effet­

tuiamo in altri Paese europei», 
commenta Andreas Beck, ma­
tematico e direttore Istituto 

i per la crescita del patrimo- 
1 nio, già membro del risk ma­

nagement di Munich Re (la 
più grande riassicura- 

zione al mondo). 
«I gestori di porta­
foglio italiani han­
no il vantaggio di 
tassi di interesse re­
lativamente alti sui 
titoli di stato nazio­
nali, che sono consi­
derati sicuri dagli in­
vestitori nazionali». 

Questo consente 
' agli investitori di 

portare a casa 
buoni rendi­

menti (sempre se portati a scaden­
za), se paragonati ai titoli di stato di 
Paesi considerati più affidabili dai 
mercati. «Tuttavia i gestori di porta­

foglio operanti in Italia tendono a 
mantenere una bassa esposizione 
all'equity», aggiunge. In merito a 
questi ultimo aspetto è difficile stabi­
lire quanto incida nelle scelte relati­
ve alle asset class la consulenza dei 
professionisti e quanto sia invece le­
gato alle scelte dell’investitore.

L’indagine condotta dallTstituto 
Tedesco Qualità e Finanza e dall’In- 
stitut fùr Vermogensaufbau è stata 
realizzata tramite un questionario

ipotizzando un portafoglio per un 
investitore-tipo. Quattro sono stati 
le aree di analisi: orientamento al 
cliente, trasparenza, organizzazio­
ne e qualità del portafoglio propo­
sto. La proposta di investimento ri­
chiesta è rivolta a un cliente private 
di medio-alto livello con un profilo 
di rischio bilanciato e dunque un ca­
so tipico del settore. L'investitore-ti- 
po è un cinquantenne, impiegato 
con funzioni direttive, retribuzione 
annuale di 200mila euro lordi, spo­
sato con due figli adulti, uno dei qua­
li ha già un impiego e l'altro sta per 
concludere gli studi universitari. A

seguito della crisi dell’euro nel 2012 
si è ritirato quasi completamente 
dal mercato finanziario e ora deside­
ra tornare a investire. Quanto al ca­
pitale disponibile per l’investimen­
to, ammonta a un milióne di euro, ri­
partiti tra 600mila euro in contanti, 
240mila franchi svizzeri su un conto 
in valuta estera e oro fisico per un va­
lore di 20Qmila euro. A completare il 
profilo dell'investitore a una tolle­
ranza media al rischio, con un'atte­
sa di rendimento del 3% annuo lor­
do.

Complessivamente sono stati esa­
minati 22 criteri di valutazione sulla 
base delle informazioni contenute
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nel portafoglio e nel questionario. 
Questi singoli criteri sono stati asse­
gnati alle quattro aree di valutazio­
ne: organizzazione, orientamento 
al cliente, qualità del portafoglio e 
trasparenza.

L’indagine ha premiato nove so­
cietà che hanno superato la soglia 
di valutazione richiesta e che hanno 
diritto all'uso del relativo sigillo di 
qualità dell’Istituto Tedesco Qualità 
e Finanza. Si tratta di Cordusio 
(struttura del gruppo Unicredit riser­
vata ai clienti più facoltosi), Banor, 
Cassa Lombarda, Ubi Pramerica, 
Banca Aletti, Banca Patrimoni Sella, 
Banca Cesare Ponti (gruppo Cari-

ge), Banca Finnat e M&G Invest­
ments.

«Questa prima edizione dello stu­
dio Migliori gestori patrimoniali 
non ha la presunzione di fornire un 
panorama esaustivo della gestione 
patrimoniale in Italia», spiegano gli 
autori della ricerca. L’obiettivo, dun­
que, è fornire una chiave di valuta­
zione agli investitori, tra i molteplici 
parametri da prendere in considera­
zione al momento di scegliere la so­
cietà alla quale affidarsi. Sarà inte­
ressate valutare le prossime edizio­
ni di questa ricerca, considerato che 
nei prossimi mesi cominceranno a 
sentirsi in maniera importante gli ef­

fetti della Mifld 2, la direttiva euro­
pea entrata in vigore a inizio anno 
che introduce nuovi obblighi di tra­
sparenza a carico della distribuzio­
ne finanziaria: in particolare, entro 
il primo trimestre del 2019 gli investi­
tori riceveranno uriinformativa con 
l’indicazione dei costi sopportati 
non più solo in termini percentuali 
(come accade oggi), ma anche in va­
lore assoluto. L'offerta si sta già ade­
guando, assicura Beck: «Le propo­
ste di investimento sono implemen-' 
tate in modo molto più efficiente a li­
vello di prodotto rispetto al passa­
to». Un trend che, per l’esperto, è de­
stinato a rafforzarsi.

LTSTTTUTO TEDESCO QUALITÀ E FINANZA 
FORNISCE UNA CHIAVE DI LETTURA CHE PUÒ 
AIUTARE A EFFETTUARE LA SCELTA PIÙ 
EQUILIBRATA TRA RENDIMENTI E INCOGNITE 
GLI ANALISTI HANNO CONTATTATO 200 SOCIETÀ 
DEL SETTORE IN ITALIA PER ARRIVARE A 
IDENTIFICARE I MIGLIORI OPERATORI ECCO I 
RISULTATI EI PARAMETRI UTILIZZATI

Andreas 
Beck, direttore 

Institutfiir 
Vermògensauf 
bau di Monaco 

di Baviera; 
nella foto al 

centro, il 
grattacielo di 

Unicredit a 
Milano

Gestione attiva o passiva, vince il calcolo del rischio
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